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Manifestazione di interesse 

per la selezione di Partners con soluzioni progettuali innovative da candidare in 

partenariato con il Comune di Avellino in qualità di capofila all’Avviso Pubblico del 
Ministero dello Sviluppo Economico del 17.10.2022 a valere su risorse del FSC 2014 – 

2020, per la realizzazione della Casa delle Tecnologie Emergenti della Città di Avellino. 

 

Premesso 
• che il Ministero dello Sviluppo Economico (di seguito MiSE) con Decreto del 26 marzo 2019, ha approvato il 

“Programma di supporto alle tecnologie emergenti nell’ambito del 5G” con scopo di supportare progetti di 
ricerca, sperimentazioni e trasferimento tecnologico finalizzato allo sviluppo di prodotti, processi, servizi e 

modelli di business ed organizzativi relativi alle tecnologie emergenti applicate in particolare alle industrie 

dell’audiovisivo, alle infrastrutture, alla mobilità, alle industrie creative, alla robotica industriale, basati sull’uso 

e sullo sviluppo delle reti mobili ultra veloci (5G) e di nuova generazione (6G); 

• che con Decreto Ministeriale del 12 agosto 2022, in continuità con quanto già avviato con il precedente, il MiSE 

ha inteso promuovere, sul territorio nazionale, la realizzazione delle c.d. Case delle Tecnologie Emergenti; 

• che con quest’ultimo decreto si prevede all’art. 3 l’indizione di un Avviso pubblico per la selezione di proposte 

progettuali per la realizzazione delle c.d. Case delle Tecnologie Emergenti; 

• che in data 17 ottobre c.a. il MiSE, per il tramite della Direzione Generale per i servizi di comunicazione elettronica 

di radiodiffusione e postali, ha pubblicato l’Avviso per la selezione di proposte progettuali presentate da parte 

delle amministrazioni comunali ai sensi del D.M. del 12.08.2022 individuate quali soggetti beneficiari e capofila 

di un partenariato per: 

a. la realizzazione della “Casa delle Tecnologie Emergenti” intesa quale centro di trasferimento tecnologico 

che coniuga le competenze scientifiche delle Università e dei Centri di Ricerca con le esigenze del tessuto 

imprenditoriale per l’applicazione e la diffusione delle tecnologie emergenti grazie allo sviluppo delle reti 

mobili ultra veloci (5G) ed alla ricerca sulle reti mobili di nuova generazione (6G) attraverso: la realizzazione 

di progetti di ricerca e sperimentazione finalizzati ad ampliare l’offerta di servizi e/o a migliorare quelli 

esistenti nel territorio; 

b. l’accelerazione di start-up e il sostegno al trasferimento tecnologico verso le imprese. 

• che il citato Avviso pubblico chiarisce che per “tecnologie emergenti” si intendono: 

- Blockchain; 

- Intelligenza Artificiale; 

- Realtà aumentata virtuale ed immersiva; 

- Internet of Things (IoT) e tecnologie quantistiche; 

il cui uso è subordinato alla disponibilità delle reti mobili ultra veloci (5G) ed allo sviluppo delle reti mobili di 

nuova generazione (6G); 

• che il Programma di supporto alle tecnologie emergenti nell’ambito del 5G descrive le tecnologie emergenti  

come segue: 

- la Blockchain è una tecnologia o un protocollo informatico che usa un registro condiviso, distribuito, 

replicabile, accessibile simultaneamente, architetturalmente decentralizzato su  basi  crittografiche, tale 

da consentire la registrazione, la convalida, l'aggiornamento e l'archiviazione di dati sia in chiaro che 

ulteriormente protetti da crittografia verificabili da ciascun partecipante, non alterabili e non modificabili; 

l’Intelligenza Artificiale può essere qualificata come l’abilità di un sistema tecnologico di risolvere 

problemi o svolgere compiti e attività tipici della mente e dell’abilità umane. In ambito informatico si 
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sviluppa attraverso sistemi software che analizzando il contesto che assumono decisioni, con un certo grado 

di autonomia, per raggiungere specifici obiettivi; 

- l’Internet delle Cose (IoT) è una tecnologia innovativa e pervasiva che rappresenta il passo evolutivo, in 

combinazione con il cloud computing ed i big data, verso la realizzazione di una società digitalizzata e iper 

connessa. In questo scenario globale, l’IoT permetterà alle persone e alle cose di essere 

contemporaneamente interconnesse alla rete a banda ultralarga; 

- 5G è una rete mobile di nuova generazione basata su una tecnologia innovativa in grado di garantire 

connettività al gigabit, di supportare nuovi tipi di applicazioni connettendo dispositivi e oggetti e di abilitare 

nuovi modelli di business attraverso la virtualizzazione software in molteplici settori economici e 

merceologici (es. trasporto, sanità, industria, energia, intrattenimento). 

 
Considerato 
• che secondo quanto previsto dall’Avviso pubblico possono presentare proposte progettuali le amministrazioni 

comunali sul cui territorio sia presente una rete a banda ultra larga in tecnologia mobile 5G, quali soggetti 

beneficiari ed in qualità di capofila di un partenariato, di durata pari o superiore a quella del progetto, costituito 

con almeno un soggetto appartenente ad ognuna delle seguenti categorie: 

a. Università pubbliche e private e/o Enti e Centri di Ricerca pubblici o privati; 

b. Imprese, PMI e/o start up costituite, italiane o estere, con una sede operativa sul territorio italiano; 

• che sarà oggetto di valutazione la presenza nel partenariato di soggetti appartenenti ai Centri di competenza 

nazionali ad alta specializzazione selezionati dal MiSE; 

• che sarà, altresì, oggetto di valutazione anche la presenza nel partenariato e la collaborazione con le Case delle 

Tecnologie già realizzate nei Comuni di Bari, L’Aquila, Matera, Prato, Roma, Torino, che comunque non potranno 

essere destinatari delle risorse di cui al successivo articolo 3 per lo sviluppo delle progettualità già in essere e le 

attività in corso di attuazione da parte delle stesse; 

• che il Comune capofila avrà la responsabilità di coordinare il progetto, di realizzare gli interventi così come da 

progetto approvato, nonché assumere il ruolo di referente unico per il MiSE; 

• che la dotazione finanziaria complessiva, a valere sulle risorse del Piano di Sviluppo e Coesione 2014- 2020 

approvato con Delibera del CIPESS n. 9/2021, è pari a euro 80.000.000,00 (ottanta milioni) e ciascuna proposta 

progettuale dovrà avere un importo minimo pari a 8 milioni di euro e un massimo pari a 15 milioni di euro. 

 

Vista 
• la Deliberazione n. 299 del 04/11/2022 con la quale la Giunta comunale ha aderito all’Avviso del MISE del 

17.10.2022 autorizzando il Servizio Strategico Europa del Comune di Avellino alla partecipazione, previa 

indizione di una preventiva manifestazione di interesse per la selezione dei partners tecnologici; 

• la determina dirigenziale n. . 2860 del 09/11/2022 con la quale si approva la manifestazione di interesse “per la 

selezione di Partners con soluzioni progettuali innovative da candidare in partenariato con il Comune di 

Avellino in qualità di capofila all’Avviso Pubblico del Ministero dello Sviluppo Economico del 17.10.2022 a 

valere su risorse del FSC 2014 – 2020, per la realizzazione della Casa delle Tecnologie Emergenti della Città di 

Avellino, al fine di sperimentare, in uno spazio fisico definito, nuove tecnologie e trasferire le conoscenze 

acquisite verso quei soggetti che possono trarre particolari benefici dalle trasformazioni digitali”. 
 
Ritenuto pertanto, di poter procedere con l’indizione della presente Manifestazione di interesse, attraverso la quale 

invitare i soggetti terzi, in possesso dei requisiti successivamente specificati, a presentare una proposta progettuale 

per la sperimentazione, in uno spazio fisico definito, di nuove tecnologie e il trasferimento delle conoscenze acquisite 

verso quei soggetti che possono trarre particolari benefici dalle trasformazioni digitali da candidare all’Avviso 
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pubblico di cui al Decreto del MiSE  del 12.08.2022. 

 

ART. 1 
SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 

1. Possono presentare proposte progettuali i seguenti soggetti: 

a. Università pubbliche e private e/o Enti e Centri di Ricerca pubblici o privati; 

b. Imprese, PMI e/o start up costituite, italiane o estere, con una sede operativa sul territorio italiano; 

2. Sono esclusi i soggetti aggiudicatari dei finanziamenti oggetto dell’”Avviso pubblico per la selezione di progetti 

proposti da parte delle amministrazioni comunali indicate nell’Asse I del Programma di supporto tecnologie 

emergenti (FSC 2014- 2020) del Piano investimenti per la diffusione della banda larga – delibera CIPE n. 

61/2018, lettera c), ai sensi del Decreto Ministeriale del 26 marzo 2019 e successive modifiche ed integrazioni” 

nonché i soggetti aggiudicatari dei finanziamenti oggetto dell’ “Avviso pubblico per la selezione di progetti per 

la sperimentazione e ricerca applicata da ammettere al finanziamento secondo quanto indicato nell’Asse II del 

Programma di supporto tecnologie emergenti (FSC 2014-2020) del Piano investimenti per la diffusione della 

banda larga – delibera CIPE n. 61/2018, lettera c), ai sensi del Decreto Ministeriale del 26 marzo 2019 e 

successive modifiche ed integrazioni”. 

 

ART. 2  
PARTENARIATO 

1.  La presente manifestazione d’interesse è volta alla selezione di una proposta progettuale, predisposta secondo il 

format di cui all’allegato 2 – Proposta progettuale,  presentata da più Partners già in accordo, di cui almeno uno 

appartenente alle categorie di cui al precedente articolo punto 1a e almeno uno appartenente alle categorie di cui 

al precedente articolo punto 1b. L’insieme dei Partner che presenteranno la proposta selezionata formeranno il 

partenariato del quale il Comune di Avellino sarà capofila come da Avviso MiSE del 17.10.2022. 

 
 

ART. 3 
REQUISITI GENERALI E SPECIALI DI PARTECIPAZIONE 

1. Possono partecipare alla presente Manifestazione di interesse i Soggetti che, all’atto della presentazione della 

domanda: 

I. non siano incorsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o nei cui riguardi sia in 

corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

II. nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 

67 del sopracitato decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159: la dichiarazione va resa con riferimento al 

titolare, se si tratta di impresa individuale, ai soci se si tratta di società in nome collettivo, ai soci accomandatari 

se si tratta di società in accomandita semplice, agli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il socio 

unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di 

società o consorzio; 

III. nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o dell’Unione Europea 



 

Comune di Avellino 
Settore Politiche Europee, Cultura e Turismo 

Servizio Strategico Europa 

 

che incidono sulla moralità professionale e, comunque, che non è stata pronunciata sentenza di condanna 

passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari richiamati dall’articolo 45, paragrafo 1, direttiva 2004/18/CE; 

la dichiarazione va resa con riferimento al titolare se si tratta di un’impresa individuale, dei soci, se si tratta di 

società in nome collettivo, ai soci accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice, agli 

amministratori muniti di potere di rappresentanza o al socio unico ovvero al socio di maggioranza in caso di 

società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

IV. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e dei contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 

Stato in cui sono stabiliti. 

2. Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti i) e ii) dovranno essere rilasciate nelle forme di cui al D.P.R. 445/00  e 

dovranno essere sottoscritte dal titolare dell’impresa, dal legale rappresentante o dalla persona munita dei relativi 

poteri. In caso di più soggetti che si impegnino a costituirsi in una forma di intesa le dichiarazioni dovranno essere 

rilasciate e sottoscritte da ciascuno dei soggetti. Nel caso in cui la sottoscrizione della domanda e/o della 

documentazione allegata sia apposta da un procuratore è necessario allegare alla domanda l’originale o la copia 

autentica della procura. 

3. I requisiti di cui ai commi precedenti, pena l’esclusione, devono essere posseduti alla data di presentazione della 

domanda. 

 

ART. 4 
AMBITI PROGETTUALI PRIORITARI E CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

1. Le Case delle Tecnologie Emergenti mirano a coniugare le competenze scientifiche dell’Università e degli Enti di 

ricerca con le esigenze del tessuto imprenditoriale e dei settori che si ritengono strategici al fine di aumentare la 

competitività dei territori. L’obiettivo è quello di offrire uno spazio fisico e le risorse necessarie per sviluppare 

idee di impresa, sperimentare nuove tecnologie e trasferire le conoscenze acquisite verso quei soggetti che 

possono trarre particolari benefici dalle trasformazioni digitali. 

2. Il progetto “Casa delle Tecnologie Emergenti” che l’Amministrazione intende presentare deve supportare 

progetti di ricerca, sperimentazioni e trasferimento tecnologico finalizzato allo sviluppo di prodotti, processi, 

servizi e modelli di business ed organizzativi relativi alle tecnologie emergenti applicate in particolare alle 

infrastrutture, alla mobilità, alle industrie creative, alla robotica industriale, all’industria dell’audiovisivo e al 
digitale. 

3. La Casa delle Tecnologie Emergenti della città di Avellino sorgerà presso gli uffici del Centro congressi del 

Teatro Gesualdo.  

L’Amministrazione si riserva, se opportuno, l’individuazione di un  immobile diverso da quello indicato. 

 
ART. 5  

DURATA DEL PROGETTO 

1. Il progetto avrà una durata massima di 24 mesi dalla stipula della Convenzione con il MiSE, salvo eventuali  

proroghe preventivamente accordate ed autorizzate per iscritto dal Ministero stesso. 

2. Il Comune di Avellino si riserva di proseguire lo sviluppo delle attività del Progetto, anche oltre il termine 

suindicato qualora fossero disponibili le necessarie risorse tenendo in prioritaria considerazione i Partners del 

progetto, purché abbiamo mantenuto i requisiti di cui al presente Avviso. 
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ART. 6 
CONTENUTO DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

1. Le proposte progettuali dovranno essere presentate secondo lo schema di cui all’Allegato 2 “Proposta 

progettuale” della presente Manifestazione d’interesse e dovranno contenere, pena l’esclusione: 
a) l’indicazione dell’Università e/o del Centro di Ricerca (pubblico o privato), Imprese e degli altri soggetti di 

cui al precedente articolo 1; 

b) la descrizione dettagliata delle modalità con cui si coniugheranno le competenze scientifiche e tecnologiche 

con i soggetti facenti parte del partenariato con le esigenze del tessuto imprenditoriale e dei settori che si 

ritengono strategici al fine di aumentare la competitività dei territori; 

c) la descrizione delle eventuali dotazioni necessarie a rendere operativa la “Casa delle Tecnologie Emergenti”; 
d) la descrizione dettagliata delle linee di intervento di ricerca e sviluppo basate sull’utilizzo delle tecnologie 

emergenti negli ambiti indicati all’art. 4; 

e) l’indicazione delle figure professionali attivate dai partner impegnate nella realizzazione delle linee di 

intervento; 

f) l’indicazione, per linea di intervento, della dotazione finanziaria necessaria alla realizzazione della proposta 

progettuale; 

g) l’indicazione della durata della proposta progettuale, il relativo cronoprogramma nel rispetto dei termini meglio 

indicati all’articolo 5 “Durata del progetto”. 
 

ART. 7 
TERMINE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

1. La Domanda di partecipazione alla presente Manifestazione, redatta secondo lo schema di cui all’Allegato 1 

“Domanda di partecipazione”, dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti proponenti con firma digitale, il cui 

relativo certificato sia in corso di validità e presentata a pena di esclusione entro le ore 10:00 del 14 novembre 

2022. 

2. Nella Domanda di partecipazione dovranno essere indicati, a pena di esclusione, i soggetti proponenti che, in 

caso di favorevole valutazione della proposta, comporranno il partenariato come da art. 2. 

3. La Domanda deve essere corredata, a pena di esclusione, dalla seguente documentazione: 

a) documento descrittivo della proposta progettuale di cui ai precedenti articoli 4 e 6 firmato da ciascun 

componente del partenariato e nel rispetto del format di cui all’allegato 2; 
b) accordo o lettera di impegno, a formare, in caso di valutazione positiva della proposta, il partenariato secondo 

le modalità di cui all’art. 2, sottoscritta da tutti i soggetti proponenti di cui all’art. 1, dal documento d’identità 

dei soggetti sottoscrittori dell’atto d’impegno (in caso di esito positivo della candidatura al MISE, i 

soggetti proponenti dovranno presentare gli atti in forza del quale i firmatari sono autorizzati alla sottoscrizione 

dell’atto d’impegno o dell’accordo); 
c) copia del documento di identità, in corso di validità, dei firmatari della Domanda di Partecipazione. 

4. La Domanda di partecipazione dovrà essere inviata esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC) 

al seguente indirizzo: ufficioprotocollo@cert.comune.avellino.it 

5. La PEC dovrà avere ad oggetto la seguente dicitura: “Partecipazione alla manifestazione di interesse ai sensi 

mailto:ufficioprotocollo@cert.comune.avellino.it
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del Decreto Ministeriale del 12 agosto 2022. 

6. Si precisa che la responsabilità del recapito della Domanda di partecipazione sarà a carico esclusivamente del 

proponente. 

 

ART. 8 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI SELEZIONE 

1. Le domande pervenute, secondo le modalità di cui all’art.7, saranno valutate da una Commissione costituita 

successivamente alla data di scadenza indicata nel presente avviso e composta da un massimo di 3 membri. 

2. Il Comune di Avellino si riserva di richiedere in forma scritta, tramite PEC, integrazioni o chiarimenti rispetto 

alla documentazione presentata. Il Comune di Avellino si riserva di verificare, in qualunque momento della 

procedura, la sussistenza dei requisiti economici, patrimoniali e finanziari del Soggetto proponente al fine di 

valutarne l’affidabilità (ai sensi dell’art. 80 D. Lgs. 50/2016). 

3. L’attività istruttoria è articolata nelle seguenti fasi: 

a. verifica della completezza della documentazione presentata in conformità a quanto previsto dalla 

Manifestazione; 

b. valutazione tecnica della proposta progettuale in base ai criteri stabiliti al successivo articolo 11 “Criteri di 

valutazione”. 
4. L’esito della valutazione verrà comunicato ai partecipanti a mezzo PEC in tempo utile per la candidatura 

all’Avviso del MISE per le Nuove CTE di cui al DM 12/08/2022 e pubblicato nel sito web istituzionale. 

5. Il Comune di Avellino si riserva la facoltà di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva 

competenza, il procedimento avviato senza pretese da parte dei soggetti che hanno presentato Domanda. 

6. La Commissione di valutazione potrà richiedere specifici incontri con i proponenti per chiarire meglio i 

contenuti della proposta. 

7. L’Amministrazione si riserva di non procedere alla selezione di alcuna proposta progettuale qualora le stesse 

risultassero non adeguate. 

8. La presente Manifestazione di interesse non si configura come richiesta di fornitura di servizi e non vincola in 

alcun modo l’Amministrazione che si riserva in ogni caso la facoltà di non procedere alla presentazione della 

candidatura, senza che i soggetti proponenti possano reclamare alcun indennizzo o pretesa al riguardo. 

9. Le richieste di informazioni e chiarimenti potranno essere formulate esclusivamente in forma scritta, a mezzo 

PEC ufficioprotocollo@cert.comune.avellino.it entro le ore 10:00 del 14 novembre 2022. I chiarimenti e le 

interpretazioni forniti saranno pubblicati nel sito web istituzionale. 

10. Il Responsabile del procedimento di attuazione del presente Avviso è l’arch. Giuseppina Cerchia,  Responsabile 

del Servizio Strategico Europa – Settore Politiche Europee, Cultura e Turismo del Comune di Avellino. Per 

informazioni relative al presente avviso rivolgersi al numero 0825/200347. 

 
Art. 9 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

1. Ai fini della selezione della Proposta Progettuale, verranno utilizzati i seguenti criteri: 
 

Criterio Punteggio 

Adeguatezza della proposta rispetto agli obiettivi dell’Avviso 30 

Presenza di realtà imprenditoriali operanti nel settore 20 
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Accordi di rete e/o forme di collaborazione con le Case delle Tecnologie già realizzate 10 

Presenza di Centri di competenza nazionali ad alta specializzazione selezionati dal MiSE con 

apposito Avviso del 29 gennaio 2018 
25 

Attività migliorative e/o aggiuntive in materia di trasferimento know how e networking 15 
 100 

2. La proposta che avrà raggiunto il punteggio più elevato sarà selezionata se ritenuta adeguata 

dall’Amministrazione 

 

Art. 10  
IMPEGNI DEI PARTNER 

1. I Soggetti Proponenti la cui proposta verrà selezionata si impegnano: 

- a lavorare in stretta integrazione con gli Uffici del Comune di Avellino per la presentazione entro il 18 

novembre 2022 della proposta progettuale in risposta all’Avviso “Casa delle Tecnologie”; 
- a rispettare integralmente l’Avviso del MISE del 17.10.2022; 

- a svolgere il ruolo di partner secondo le modalità definite nella candidatura inviata e i successivi atti 

convenzionali assunti, qualora la proposta sia ammessa al finanziamento dal MISE. 

 

Art. 11 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
1. I dati personali forniti in esecuzione della presente procedura saranno trattati nel rispetto del Decreto Legislativo 

30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e del Regolamento UE 2016/679 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati). 

2. Titolare del trattamento e Responsabile per la Protezione dei Dati è il Comune di Avellino, con sede in Piazza del 

Popolo n. 1 – 83100 Avellino. I dati di contatto del Titolare sono: ufficioprotocollo@cert.comune.avellino.it.  

3. I legali rappresentanti dei soggetti proponenti nonché i soggetti terzi i cui dati personali sono trasmessi al 

Comune di Avellino per le finalità di cui al presente Avviso sono tenuti a prendere visione dell’informativa sul 

trattamento dei dati personali disponibile in allegato (Allegato 3). 

 

ART. 12  

PUBBLICITA’ 
1. Il presente Avviso è pubblicato all’Albo Pretorio on line e sul sito internet del Comune di Avellino. 

 

 

 

                   Il Dirigente 
 

   F.to ing. Luigi Angelo Maria Cicalese 
ALLEGATI 

▪ Allegato 1 [Domanda di partecipazione] 

▪ Allegato 2 [Proposta progettuale] 

▪ Allegato 3 [Informativa trattamento dati personali] 

▪ Allegato 4 [Avviso del MISE del 17.10.2022] 
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Comune di Avellino

AREA: POLITICHE EUROPEE, CULTURA E TURISMO

DETERMINAZIONE RCG N° 2860/2022 DEL 09/11/2022

N° DetSet 505/2022 del 09/11/2022

Dirigente: LUIGI ANGELO MARIA CICALESE

OGGETTO: Realizzazione delle “Case delle Tecnologie Emergenti” di cui al D.M. 

26 marzo 2019 del Ministero dello Sviluppo Economico. Approvazione della 

Manifestazione di interesse per la selezione dei partners con soluzioni 

progettuali innovative.

ATTESTAZIONE REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA

(art. 147-bis D,Lgs n. 267/2000)

Il Responsabile LUIGI ANGELO MARIA CICALESE, con la sottoscrizione del presente 

provvedimento in ordine alla determinazione di cui all’oggetto, attesta la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs n. 267/2000.

N.B. Il relativo documento informatico originale è irmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 

82/2005

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’

Il Sottoscritto  ______________________________________________________________
in qualità di ________________________________________________________________
attesta che la presente copia cartacea della Determinazione Dirigenziale N° RCG 2860/2022, 
composta da n°………. fogli, è conforme al documento informatico originale irmato digitalmente 
ai sensi del D.Lgs N° 82/2005.

Avellino, ____________________
Firma e Timbro dell’Uicio

__________________________________
N.B. Da compilare a cura del Soggetto Autorizzato
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N° PAP-05306-2022

Il presente atto  viene affisso all'Albo
Pretorio on-line

dal 09/11/2022 al 24/11/2022

L'incaricato della pubblicazione
ANTONIO PETROZZIELLO
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IL DIRIGENTE

Premesso che  

• con il Decreto ministeriale del 26 marzo 2019 è stato approvato il “Programma di supporto alle

tecnologie emergenti 5G”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 110 del 13 maggio 2019;

• con la Delibera del CIPESS n. 9/2021 è stato approvato il Piano sviluppo e coesione FSC 2014–

2020 del Ministero dello Sviluppo Economico;

• con la Legge n. 232/2016 è stato esteso il  profilo pluriennale del Fondo Sviluppo e Coesione

(FSC) fino all’anno 2025.

Visto che 

• il Ministero dello Sviluppo Economico, con Decreto Ministeriale del 12 agosto 2022 pubblicato

sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  Italiana  n.  228  del  29  settembre  2022,  ha  inteso

promuovere sul territorio nazionale la realizzazione delle c.d. Case delle Tecnologie Emergenti in

continuità con quanto già avviato con Decreto Ministeriale del 26 marzo 2019, con lo scopo di

supportare  progetti  di  ricerca,  sperimentazioni  e  trasferimento  tecnologico  finalizzato  allo

sviluppo di prodotti, processi, servizi e modelli di business ed organizzativi relativi alle tecnologie

emergenti applicate in particolare alle industria dell’audiovisivo, alle infrastrutture, alla mobilità,

alle industrie creative, alla robotica industriale, basati sull’uso e sullo sviluppo delle reti mobili

ultra veloci (5G) e di nuova generazione (6G).

Preso atto che 

• l’Avviso pubblico del 17 ottobre 2022 del MISE, in attuazione del predetto Decreto Ministeriale,

ha indetto una procedura selettiva delle proposte progettuali  per la realizzazione di Case delle

tecnologie emergenti da parte dei Comuni, quali soggetti beneficiari.

Ravvisato che

• per  “Casa  delle  Tecnologie  Emergenti”  si  intende  un centro  di  trasferimento  tecnologico  che

coniuga le competenze scientifiche delle Università e dei Centri di Ricerca con le esigenze del

tessuto imprenditoriale per l’applicazione e la diffusione delle tecnologie emergenti grazie allo

sviluppo delle reti mobili ultra veloci (5G) ed alla ricerca sulle reti mobili di nuova generazione

(6G) attraverso:

a. la realizzazione di progetti  di ricerca e sperimentazione finalizzati  ad ampliare l’offerta di

servizi e/o a migliorare quelli esistenti nel territorio;

b. l’accelerazione di start-up e il sostegno al trasferimento tecnologico verso le imprese;

• possono presentare proposte progettuali le amministrazioni comunali sul cui territorio sia presente

una rete a banda ultra larga in tecnologia mobile 5G, quali soggetti beneficiari ed in qualità di

capofila di un partenariato, di durata pari o superiore a quella del progetto, costituito con almeno

un soggetto appartenente ad ognuna delle seguenti categorie:

a) Università pubbliche e private e/o Enti e Centri di Ricerca pubblici o privati;

b) Imprese, PMI e/o start up costituite, italiane o estere, con una sede operativa sul territorio

italiano;

• saranno oggetto di valutazione la presenza nel partenariato di soggetti appartenenti ai Centri di

competenza  nazionali  ad  alta  specializzazione  selezionati  dal  MiSE  e  la  presenza  e  la

collaborazione con le Case delle Tecnologie già realizzate nei Comuni di Bari, L’Aquila, Matera,

Prato, Roma, Torino;

• le proposte progettuali dovranno avere un importo minimo pari a 8 milioni di euro e un massimo

pari a 15 milioni di euro, a valere sulla dotazione finanziaria prevista dall’Avviso di cui sopra, pari

a euro 80.000.000,00;

• la Domanda di partecipazione dovrà essere presentata entro il termine tassativo delle ore 12:00 del

18 novembre 2022;
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• la Casa delle  Tecnologie Emergenti  della  città  di Avellino sorgerà presso gli  uffici  del  Centro

congressi del Teatro Gesualdo; gli stessi spazi sono liberi da attività e immediatamente disponibili

e come tali possono essere destinati ai sensi dell’art. 4 punto 3 dell’Avviso del MISE.

Ritenuto che

• l’Amministrazione  comunale  condivide  gli  obiettivi  dell’Avviso  de  quo  e  ritiene  opportuno

sviluppare una proposta progettuale quale soggetto beneficiario  ed in qualità di capofila di un

partenariato;

• per la selezione dei Partners e della proposta progettuale,  in esecuzione della deliberazione di

Giunta comunale n. 299 del 04 novembre 2022, l'Amministrazione Comunale ha dato mandato al

Servizio  Strategico  Europa  di  predisporre  un  avviso  pubblico  per  la  formulazione  di

manifestazioni di interesse in coerenza con l’Avviso de quo;

• gli interventi promossi nelle proposte progettuali devono garantire un complessivo ed organico

approccio  multidisciplinare  e  riferirsi  alle  indicazioni  contenutistiche  riportate  nel  suddetto

Avviso;

• questa  fase  di  presentazione  delle  candidature  non  comporta  alcun  impegno  di  spesa  per

l’Amministrazione Comunale.

Ravvisata, pertanto, la necessità di procedere con l’indizione di una Manifestazione di interesse,

attraverso  la  quale  invitare  i  soggetti  terzi,  in  possesso  dei  requisiti  nella  stessa  specificati,  a

presentare una proposta progettuale per la sperimentazione di nuove tecnologie e il trasferimento

delle  conoscenze  acquisite  verso  quei  soggetti  che  possono  trarre  particolari  benefici  dalle

trasformazioni digitali da candidare all’Avviso pubblico di cui al Decreto del MiSE del 12/08/2022.

Visti:

• l’Avviso pubblico del MISE del 17/10/2022;

• la delibera di Giunta Comunale G.C. n° 299 del 04/11/2022;

• lo schema di manifestazione di interesse ed i format relativi alla Domanda di Partecipazione, alla

Proposta progettuale e l’Informativa per il trattamento dei dati personali, predisposti dal Servizio

Strategico Europa, agli atti dell’ufficio.

Alla  stregua  dell'istruttoria  compiuta  dal  Responsabile  del  procedimento,  presso  il  quale  sono

conservati tutti gli atti innanzi richiamati,

DETERMINA

1. di ritenere la narrativa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare la manifestazione di interesse ed i format relativi alla Domanda di Partecipazione,

alla  Proposta progettuale e l’Informativa per il  trattamento dei dati  personali,  predisposti  dal

Servizio Strategico Europa, per la selezione di Partners con soluzioni progettuali innovative da

candidare in partenariato con il Comune di Avellino in qualità di capofila all’Avviso Pubblico del

Ministero dello Sviluppo Economico del 17.10.2022 a valere su risorse del FSC 2014 – 2020,

per la realizzazione della Casa delle Tecnologie Emergenti della Città Avellino, presso gli uffici

del  Centro  congressi  del  Teatro  Gesualdo,  per  nuove  tecnologie  e  trasferire  le  conoscenze

acquisite verso quei soggetti che possono trarre particolari benefici dalle trasformazioni digitali;

3. di precisare che questa fase di presentazione delle candidature non comporta alcun impegno di

spesa per l’Amministrazione Comunale.

Il Dirigente del Settore

Ing. Luigi Angelo Maria Cicalese

    Il Dirigente dei Servizi Finanziari

              Dott. Gianluigi Marotta 
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Firmato da

LUIGI ANGELO MARIA

CICALESE

09/11/2022 10:16:11
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Comune di Avellino – Servizio Finanziario

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE

Relaivamente alla Determinazione Dirigenziale N° DetSet 505/2022 del 09/11/2022, avente oggeto: 

Realizzazione delle “Case delle Tecnologie Emergeni” di cui al D.M. 26 marzo 2019 del Ministero dello Sviluppo 

Economico. Approvazione della Manifestazione di interesse per la selezione dei partners con soluzioni 

progetuali innovaive.

Presa d’ato: sulla presente determinazione si atesta ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lsg 267/2000, la regolarità 

contabile.

Documento informaico irmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispeive norme collegate, il 

quale sosituisce il documento cartaceo e la irma autografa; il documento informaico è memorizzato digitalmente ed è 

rintracciabile sul sito isituzionale per il periodo della pubblicazione.
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ALLEGATO A – Domanda di Partecipazione  

 

Al  Comune di Avellino 

Settore Politiche Europee, Cultura e Turismo 

Servizio Strategico Europa 

PEC: ufficioprotocollo@cert.comune.avellino.it 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

per la selezione di Partners con soluzioni progettuali innovative da candidare in partenariato con il 

Comune di Avellino in qualità di capofila all’Avviso Pubblico del Ministero dello Sviluppo Economico 
del 17.10.2022 a valere su risorse del FSC 2014 – 2020, per la realizzazione della Casa delle 

Tecnologie Emergenti della Città di Avellino - al fine di sperimentare, in uno spazio fisico definito, 

nuove tecnologie e trasferire le conoscenze acquisite verso quei soggetti che possono trarre particolari 

benefici dalle trasformazioni digitali. 

 

Dati anagrafici e richiesta di partecipazione di ciascun componente del partenariato 

 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________________________  

nato a __________________ il __________________ residente a ___________________ 

PROV.__________C.A.P. _________  Via/Piazza _________  n.__________ 

in qualità di rappresentante legale dell'ente/organizzazione _______________________________________ 

natura giuridica _________________________________con sede legale in __________________  

PROV. _________  C.A.P. _________ Via/Piazza _________ n.  _________  

C.F. _________ _________ _________  

P.IVA ___________________________  

Telefono ___________________________   e-mail  ___________________________   

PEC _________ _________ _________  

 

 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________________________  

nato a __________________ il __________________ residente a ___________________ 

PROV.__________C.A.P. _________  Via/Piazza _________  n.__________ 

in qualità di rappresentante legale dell'ente/organizzazione _______________________________________ 

natura giuridica _________________________________con sede legale in __________________  

PROV. _________  C.A.P. _________ Via/Piazza _________ n.  _________  

C.F. _________ _________ _________  

P.IVA ___________________________  

Telefono ___________________________   e-mail  ___________________________   

PEC _________ _________ _________  

 

 



 

 

 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________________________  

nato a __________________ il __________________ residente a ___________________ 

PROV.__________C.A.P. _________  Via/Piazza _________  n.__________ 

in qualità di rappresentante legale dell'ente/organizzazione _______________________________________ 

natura giuridica _________________________________con sede legale in __________________  

PROV. _________  C.A.P. _________ Via/Piazza _________ n.  _________  

C.F. _________ _________ _________  

P.IVA ___________________________  

Telefono ___________________________   e-mail  ___________________________   

PEC _________ _________ _________  

 

manifestano il proprio interesse 

 

alla selezione peƌ l’iŶdividuazioŶe della proposta progettuale per la realizzazione di Casa delle Tecnologie 

Emergenti in partenariato con il Comune di Avellino quale capofila peƌ la suĐĐessiva ĐaŶdidatuƌa all’Avviso 
MISE del 17.10.2022.  



 

 

 

 

 

 

Attestazione del possesso dei requisiti generali e speciali di partecipazione (Art. 2 Avviso Pubblico), resa 

mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

(da compilare a cura di ciascun soggetto componente del partenariato) 

 

 Il/la sottoscritto/a __________________________________________________ , consapevole delle sanzioni 

previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, 

  

dichiara 

 

i. di non essere incorso in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o nei cui 

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

ii. nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159 o di una delle cause 

ostative pƌeviste dall’aƌtiĐolo ϲϳ del sopƌaĐitato deĐƌeto legislativo ϲ setteŵďƌe ϮϬϭϭ Ŷ. ϭϱϵ: la 
dichiarazione va resa con riferimento al titolare, se si tratta di impresa individuale, ai soci se si tratta 

di società in nome collettivo, ai soci accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice, agli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in 

caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

iii. nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato 

o dell’UŶioŶe Euƌopea Đhe iŶĐidoŶo sulla ŵoƌalità pƌofessioŶale e, ĐoŵuŶƋue, Đhe ŶoŶ è stata 
pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

uŶ’oƌgaŶizzazioŶe ĐƌiŵiŶale, ĐoƌƌuzioŶe, fƌode, ƌiĐiĐlaggio, Ƌuali defiŶiti dagli atti ĐoŵuŶitaƌi ƌiĐhiaŵati 
dall’aƌtiĐolo ϰϱ, paƌagƌafo ϭ, diƌettiva ϮϬϬϰ/ϭϴ/CE; la diĐhiaƌazione va resa con riferimento al titolare 

se si tƌatta di uŶ’iŵpƌesa iŶdividuale, dei soĐi, se si tƌatta di soĐietà iŶ Ŷoŵe Đollettivo, ai soĐi 
accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice, agli amministratori muniti di potere di 

rappresentanza o al socio unico ovvero al socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 

soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

iv. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e dei contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana 

o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 

 

Luogo e data _________________________________  

 

Timbro e Firma del rappresentante legale (o suo delegato) _________________________________ 

Ai sensi del D.Lgs 196/2003 (tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali) 

e dell’aƌt. ϭϯ GDPR (Regolamento UE 2016/679), il/la sottoscritto/a __________________ 

_____________________, autorizza al trattamento dei dati contenuti nella presente dichiarazione.  

 

Data _____________________                                                                               Firma ______________________  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Si ricorda che la presente manifestazione d'interesse non genera alcun obbligo da parte del Comune di Avellino 

nei confronti del proponente il cui contributo progettuale non venisse considerato idoneo o nei confronti del 

proponente selezionato in caso di mancata adesione al bando MISE o mancata approvazione della proposta 

progettuale 

 

 

Allegati: 

- DocuŵeŶto descƌittivo della pƌoposta pƌogettuale di cui al pƌecedeŶte aƌticolo 4 ͞CoŶteŶuto delle pƌoposte 
pƌogettuali͟ fiƌŵato da ciascuŶ coŵpoŶeŶte il paƌteŶaƌiato (Allegato_2_Poposta Progettuale) 

- Accordo o lettera di impegno, a formare, in caso di valutazione positiva della proposta, il partenariato secondo le 

ŵodalità di cui all’aƌt. Ϯ, sottoscƌitta da tutti i soggetti pƌopoŶeŶti di cui all’aƌt. ϭ, dal docuŵeŶto d’ideŶtità dei soggetti 

sottoscrittoƌi dell’atto d’iŵpegŶo ;iŶ caso di esito positivo della caŶdidatuƌa al MI“E, i soggetti pƌopoŶeŶti dovƌaŶŶo 
pƌeseŶtaƌe gli atti iŶ foƌza del Ƌuale i fiƌŵataƌi soŶo autoƌizzati alla sottoscƌizioŶe dell’atto d’iŵpegŶo o dell’accoƌdoͿ; 

- Copia del documento di identità, in corso di validità, dei firmatari della Domanda di Partecipazione. 
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ALLEGATO 2 – Proposta progettuale 

SEZIONE 1 – ANAGRAFICA DEL PROGETTO 

Titolo del progetto  

Acronimo (se previsto)  

Obiettivo del progetto 

 

 

 

 

 

Abstract del progetto 

 

 

 

 

 

Costo totale progetto  
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SEZIONE 2 – SOGGETTI PROPONENTI 

Dati identificativi del Comune 

Denominazione  

Indirizzo  

Tel: Fax: 

e-mail  

Partita IVA C.F. 

 

Dati identificativi del referente del Comune per le comunicazioni afferenti alla procedura 

del presente Avviso 

Nominativo  

Indirizzo  

Tel: Fax: 

e-mail  

 

Università/Centri di ricerca pubblici e privati e Impresa/PMI/Start up (partner obbligatori) 

Denominazione del soggetto Sede Legale Referente 

   

   

   

 

Altri partecipanti al progetto (facoltativo) 

Denominazione del 

soggetto 
Sede Legale Referente Ambito di attività 
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SEZIONE 3 – DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Descrizione dettagliata del progetto secondo le specifiche di cui all'articolo 4 dell’Avviso “Contenuto 

delle proposte progettuali”.  

 

Descrizione di cui all’articolo 4 punto 1) dell’Avviso 

 

Descrizione di cui all'articolo 4 punto 2) dell’Avviso 

 

Descrizione di cui all'articolo 4 punto 3) dell’Avviso 

 

Descrizione di cui all'articolo 4 punto 4) dell’Avviso 

 

Descrizione di cui all'articolo 4 punto 5) dell’Avviso 

 

Descrizione di cui all'articolo 4 punto 6) dell’Avviso 

 

Descrizione di cui all'articolo 4 punto 7) dell’Avviso 

 

Descrizione di cui all'articolo 4 punto 8) dell’Avviso 

 

 

Descrizione degli altri elementi utili a valorizzare la proposta progettuale. 
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SEZIONE 4 – COSTI DEL PROGETTO 

Il Comune dovrà indicare i costi complessivi necessari per la realizzazione del progetto, suddivisi 
per voce di spesa, coerentemente con quanto descritto alla precedente sezione 3 e all’articolo 5 
dell’Avviso “Ammissibilità della spesa”. 



 

5 

 

Categoria di spesa Voce di spesa per 

categoria 

Importo* per 

voce di spesa 

(euro) 

Importo totale per 

categoria di spesa 

(euro) 

a. Dotazioni necessarie per 

l’attivazione della Casa delle 

Tecnologie Emergenti 

1.    

2.   

n.   

b. Spese per la progettazione, 

sviluppo e implementazione di 

software 

1.   

2.  

n.  

c. Spese per il personale dipendente 1.   

2.  

n.  

d. Spese sostenute per assegni di 

ricerca o borse di ricerca 

1.   

2.  

n.  

e. Quote di ammortamento degli 

strumenti e delle attrezzature 

1.   

2.  

n.  

f. Servizi di consulenza, assistenza 

specialistica e altri servizi, incluso 

acquisto di brevetti 

1.   

2.  

n.  

g. Acquisto di materiale  1.   

2.  

n.  

h. Spese di animazione e gestione 

della comunicazione 

1.   

2.  

n.  

i. Spese generali fino al 1% del totale 

dei costi diretti 

1.   

2.  

n.  

Totale   

di cui FSC   

di cui altra fonte di finanziamento   

*Nel caso in cui l’IVA rappresenti un costo non recuperabile, l’importo dovrà essere esposto 
comprensivo di IVA. 
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Il Comune dovrà indicare la quota di partecipazione di tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione del 

progetto e la relativa percentuale di cofinanziamento. 

Soggetto 
Quota FSC 

Altre fonti di finanziamento 

(eventuale) 

Importo (€) Valore % Importo (€) Valore % 

Comune capofila     

Università/Ente di Ricerca     

Impresa/PMI/Start up     

 

Altri soggetti: 

. 

a) ………. 
    

b) ………. 
    

TOTALE     

 

SEZIONE 5 – CRONOPROGRAMMA 

Il Comune dovrà indicare la durata del progetto in mesi ed inserire il cronoprogramma così come 

previsto all’articolo 4 dell’Avviso “Contenuto delle proposte progettuali”.  

 

 

 

 

 

 

 _______________________________ 

 (Firma digitale) 

ALLEGATI 

- Documento d’identità in corso di validità del firmatario della Proposta progettuale, se diverso 

dal firmatario della Domanda di partecipazione, e atto in forza del quale lo stesso è 

autorizzato alla sottoscrizione della suddetta Proposta; 

- Eventuali altri allegati ivi inclusi i documenti necessari a comprovare gli elementi utili 

all’attribuzione dei punteggi indicati all’articolo 10 dell’Avviso “Criteri di Valutazione”. 

 



 
 

 

ALLEGATO 3 – Informativa sul trattamento dei dati personali 

 

La presente informativa descrive le modalità del trattamento dei dati personali raccolti presso gli interessati 

o presso i soggetti terzi di cui il comune di Napoli potrebbe avvalersi per le procedure di selezione. 

L’iŶfoƌŵativa è ƌesa ai seŶsi degli aƌtt. ϭϯ e ϭϰ del RegolaŵeŶto ;UEͿ ϮϬϭϲ/ϲϳ9 ;di seguito il 
͞RegolaŵeŶto͟Ϳ. 
 

Titolare del trattamento 

Il titolare del trattamento (di seguito, il "Titolare") è il Comune di Avellino, con sede in Piazza del Popolo, 

83100 Avellino, che può essere contattato ai seguenti recapiti: 

e-mail: serviziostrategicoeuropa@gmail.com 

Pec:      ufficioprotocollo@cert.comune.avellino.it 

 

Responsabile Protezione Dati (RPD) 

Il Responsabile della protezione è il Comune Avellino, eventuali segnalazioni possono essere inviate ai 

seguenti indirizzi e-mail: ufficioprotocollo@cert.comune.avellino.it 

 

Categorie di dati trattati 

Saranno trattati esclusivamente dati comuni (ad es. dati anagrafici, dati di contatto, dati relativi al lavoro, il 

curriculum di studi e lavorativo, etc.) e non sarà necessario fornire dati idonei a rivelare lo stato di salute, 

l’oƌigiŶe ƌazziale ed etŶiĐa, le ĐoŶviŶzioŶi ƌeligiose, le opiŶioŶi politiche, la vita sessuale. 

 

Finalità e base giuridica del trattamento 

La base giuridica del trattamento è individuata nell'esecuzione dei compiti di interesse pubblico o connessi 

all'esercizio dei pubblici poteri posti in capo al Comune di Avellino. 

I dati personali raccolti saranno utilizzati esclusivamente per il perseguimento delle finalità istituzionali. In 

particolare, i dati saranno trattati per finalità connesse e strumentali allo svolgimento della procedura 

selettiva e peƌ la foƌŵazioŶe di eveŶtuali ulteƌioƌi atti alla stessa ĐoŶŶessi, aŶĐhe ĐoŶ l’uso di pƌoĐeduƌe 
informatizzate, nei modi e limiti necessari per perseguire tali finalità. 

Tali dati saranno trattati per il tramite di persone preposte alla procedura di selezione individuate dal 

Titolaƌe Ŷell’aŵďito della pƌocedura medesima. 

Il mancato conferimento dei dati personali richiesti non consentirà al Titolare di effettuare le valutazioni 

previste dalla pƌoĐeduƌa di selezioŶe e, di ĐoŶsegueŶza, deteƌŵiŶeƌà l’iŵpossiďilità di pƌeŶdeƌe in 

considerazione il progetto candidato. 

 

Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati e finalità della comunicazione 

Il Titolare potrà comunicare, per il perseguimento delle finalità sopra indicate, alcuni dati personali anche 

a soggetti terzi che forniscono un servizio al Titolare stesso e che tratteranno detti dati personali in qualità 

di ƌespoŶsaďili del tƌattaŵeŶto. L’eleŶĐo dei ƌesponsabili del trattamento può essere richiesto al Titolare in 

qualsiasi momento, scrivendo alla Pec: ufficioprotocollo@cert.comune.avellino.it 
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Trasferimento dei dati 

I dati potranno essere liberamente trasferiti fuori dal territorio nazionale a Paesi situati nell'Unione 

Euƌopea. Peƌ la foƌŶituƌa di seƌvizi teĐŶologiĐi tƌa Đui, iŶ paƌtiĐolaƌe, Ƌuelli peƌ l’aĐĐesso agli stƌuŵeŶti digitali 
e alle risorse informative del Titolare, per questioni di natura tecnica e/o operativa, quest'ultimo potrebbe 

avvalersi di soggetti uďiĐati al di fuoƌi dell’UŶioŶe Euƌopea.  
L'eventuale trasferimento dei dati in Paesi situati al di fuori dell'Unione Europea avverrà, in ogni caso, nel 

rispetto delle garanzie appropriate e opportune ai fini del trasferimento stesso, ai sensi della normativa 

applicabile. 

 

Periodo di conservazione 

I dati personali raccolti saranno trattati e conservati per il periodo necessario allo svolgimento della 

procedura di selezione e, comunque, nel rispetto delle norme previste dalla normativa vigente per la 

conservazione degli atti e dei documenti della P.A., anche a fini archivistici. 

 

Diritti degli interessati 

Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal Comune di Avellino l'accesso ai propri dati personali, la rettifica 

o la cancellazione degli stessi, la limitazione del relativo trattamento, il diritto di opporvisi e il diritto alla 

portabilità dei dati, laddove ne ricorrano i presupposti. 

Tali diritti potranno essere esercitati inviando una Pec: ufficioprotocollo@cert.comune.avellino.it oppure 

iŶviaŶdo uŶa ƌiĐhiesta sĐƌitta all’iŶdiƌizzo del Titolaƌe: 
Comune di Avellino 

Piazza del Popolo n. 1 

83100 Avellino 

 

Diritto di reclamo 

Per i trattamenti di cui alla presente informativa, gli interessati che ritengono che il trattamento che li 

riguardi avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento, hanno il diritto di presentare un reclamo 

al Garante per la protezione dei dati personali. 
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Ministero dello Sviluppo Economico 

DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA  

DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI PROPOSTE 

DA PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI AI SENSI DEL DECRETO 

MINISTERIALE DEL 12 AGOSTO 2022 

 

1. FINALITA’ E OBIETTIVI DELL’AVVISO 

Con Decreto Ministeriale del 12 agosto 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 

228 del 29 settembre 2022, il Ministero dello Sviluppo Economico (di seguito MiSE) ha inteso promuovere 

sul territorio nazionale la realizzazione delle c.d. Case delle Tecnologie Emergenti in continuità con quanto 

già avviato con Decreto Ministeriale del 26 marzo 2019, con lo scopo di supportare progetti di ricerca, 

sperimentazioni e trasferimento tecnologico finalizzato allo sviluppo di prodotti, processi, servizi e modelli 

di business ed organizzativi relativi alle tecnologie emergenti applicate in particolare alle industria 

dell’audiovisivo, alle infrastrutture, alla mobilità, alle industrie creative, alla robotica industriale, basati 

sull’uso e sullo sviluppo delle reti mobili ultra veloci (5G) e di nuova generazione (6G).  

Con il presente Avviso, che costituisce attuazione del Decreto Ministeriale del 12 agosto 2022, viene indetta 

una procedura selettiva delle proposte progettuali per la realizzazione di Case delle tecnologie emergenti da 

parte dei Comuni, quali soggetti beneficiari:  

a) Per “Casa delle Tecnologie Emergenti” si intende un centro di trasferimento tecnologico che 

coniuga le competenze scientifiche delle Università e dei Centri di Ricerca con le esigenze del 

tessuto imprenditoriale per l’applicazione e la diffusione delle tecnologie emergenti grazie allo 

sviluppo delle reti mobili ultra veloci (5G) ed alla ricerca sulle reti mobili di nuova generazione 

(6G) attraverso: la realizzazione di progetti di ricerca e sperimentazione finalizzati ad ampliare 

l’offerta di servizi e/o a migliorare quelli esistenti nel territorio;  

b) l’accelerazione di start-up e il sostegno al trasferimento tecnologico verso le imprese.  

Per “tecnologie emergenti” si intende Blockchain, Intelligenza Artificiale, Realtà aumentata, virtuale ed 

immersiva, Internet of Things (IoT) e tecnologie quantistiche, il cui uso è subordinato alla disponibilità delle 

reti mobili ultra veloci (5G) ed allo sviluppo delle reti mobili di nuova generazione (6G). 

 

2. SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 

Possono presentare proposte progettuali le amministrazioni comunali sul cui territorio sia presente una rete a 

banda ultra larga in tecnologia mobile 5G, quali soggetti beneficiari ed in qualità di capofila di un partenariato, 

di durata pari o superiore a quella del progetto, costituito con almeno un soggetto appartenente ad ognuna delle 

seguenti categorie:  

a) Università pubbliche e private e/o Enti e Centri di Ricerca pubblici o privati;  
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b) Imprese, PMI e/o start up costituite, italiane o estere, con una sede operativa sul territorio italiano. 

Sarà oggetto di valutazione la presenza nel partenariato di soggetti appartenenti ai Centri di competenza 

nazionali ad alta specializzazione selezionati dal MiSE. Sarà oggetto di valutazione anche la presenza nel 

partenariato e la collaborazione con le Case delle Tecnologie già realizzate nei Comuni di Bari, L’Aquila, 

Matera, Prato, Roma, Torino, che comunque non potranno essere destinatari delle risorse di cui al successivo 

articolo 3 per lo sviluppo delle progettualità già in essere e le attività in corso di attuazione da parte delle 

stesse.  

Sono, pertanto, esclusi come beneficiari dal presente Avviso pubblico i soggetti aggiudicatari dei 

finanziamenti oggetto dell’ “Avviso pubblico per la selezione di progetti proposti da parte delle 

amministrazioni comunali indicate nell’Asse I del Programma di supporto tecnologie emergenti (FSC 2014-

2020) del Piano investimenti per la diffusione della banda larga – delibera CIPE n. 61/2018, lettera c), ai 

sensi del Decreto Ministeriale del 26 marzo 2019 e successive modifiche ed integrazioni” nonché i soggetti 

aggiudicatari dei finanziamenti oggetto dell’ “Avviso pubblico per la selezione di progetti per la 

sperimentazione e ricerca applicata da ammettere al finanziamento secondo quanto indicato nell’Asse II del 

Programma di supporto tecnologie emergenti (FSC 2014-2020) del Piano investimenti per la diffusione della 

banda larga – delibera CIPE n. 61/2018, lettera c), ai sensi del Decreto Ministeriale del 26 marzo 2019 e 

successive modifiche ed integrazioni”. 

Il Comune capofila avrà la responsabilità di coordinare il progetto, di realizzare gli interventi così come da 

progetto approvato, nonché assumere il ruolo di referente unico per il MiSE. 

 

3. RISORSE FINANZIARIE 

La dotazione finanziaria complessiva, a valere sulle risorse del Piano di Sviluppo e Coesione 2014- 2020 (di 

seguito PSC), approvato con Delibera del CIPESS n. 9/2021, è pari a euro 80.000.000,00 (ottanta milioni). 

I progetti selezionati ed approvati sulla base della graduatoria di cui al successivo articolo 9 “Istruttoria delle 

domande”, ammessi a finanziamento da parte del MiSE, saranno finanziabili sulla base delle risorse 

disponibili previa sottoscrizione, da parte del Comune, di apposita convenzione di cui all’Allegato 3 “Schema 

di Convenzione” del presente Avviso. Le proposte progettuali dovranno avere un importo minimo pari a 8 

milioni di euro e un massimo pari a 15 milioni di euro, a valere sulla dotazione finanziaria prevista dal 

presente Avviso. Nel caso di progetti di casa delle tecnologie emergenti che prevedano un contributo a carico 

del beneficiario e dei suoi partner è fatto obbligo al Comune partecipante di garantire la copertura e di dare 

completa attuazione all’intero progetto per il 100% del relativo importo. 

 

4. CONTENUTO DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

Le proposte progettuali, allegate alla Domanda di partecipazione di cui al successivo articolo 7 “Termine e 

modalità di presentazione delle domande”, dovranno essere presentate secondo lo schema di cui all’Allegato 

2 “Proposta progettuale” del presente Avviso e dovranno contenere, pena l’esclusione: 
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1. l’indicazione dell’Università e/o del Centro di Ricerca (pubblico o privato), Imprese e degli altri 

soggetti di cui al precedente articolo 2 "Soggetti ammessi alla procedura di selezione” con i quali il 

Comune, in qualità di capofila, collabora alla realizzazione del progetto; 

2. la descrizione dettagliata delle modalità con cui si coniugheranno le competenze scientifiche e 

tecnologiche con i soggetti facenti parte del partenariato con le esigenze del tessuto imprenditoriale 

e dei settori che si ritengono strategici al fine di aumentare la competitività dei territori;  

3. l’individuazione del luogo fisico, messo a disposizione dal Comune a titolo gratuito ed adibito in via 

esclusiva, o comunque prevalente, all’attività prevista dal progetto approvato dove sarà ubicata la 

“Casa delle Tecnologie Emergenti” che dovrà essere disponibile alla data di avvio del progetto; 

4. la descrizione delle eventuali dotazioni necessarie a rendere operativa la “Casa delle Tecnologie 

Emergenti”; 

5. la descrizione dettagliata delle linee di intervento di ricerca e sviluppo basate sull’utilizzo delle 

tecnologie emergenti di cui all’articolo 1 presentati dai soggetti beneficiari di cui all’articolo 2 

"Soggetti ammessi alla procedura di selezione” del presente Avviso e le modalità di realizzazione 

degli interventi; 

6. l’indicazione delle figure professionali attivate dal capofila e dai partner impegnate nella 

realizzazione delle linee di intervento;  

7. l’indicazione, per linea di intervento, della dotazione finanziaria necessaria alla realizzazione della 

proposta progettuale; 

8. l’indicazione della durata della proposta progettuale, il relativo cronoprogramma nel rispetto dei 

termini meglio indicati al successivo articolo 6 “Durata del progetto”; 

 

5. AMMISSIBILITA’ DELLA SPESA 

Le spese riferite alla realizzazione delle attività riportate nella proposta progettuale dovranno essere sostenute 

a partire dalla firma della Convenzione tra MiSE e Comune aggiudicatario e fino alla data di completamento 

del progetto, come previsto nel cronoprogramma, salvo eventuale proroga, preventivamente approvata dal 

MiSE.. 

Le spese saranno ammissibili laddove risulta soddisfatto il rispetto dei principi di effettività, legittimità, 

localizzazione, tracciabilità, temporalità, pertinenza, divieto di cumulo, stabilità e della prova documentale. 

Le spese, anche in fase di realizzazione delle attività progettuali, dovranno essere assunte con procedure 

coerenti alla normativa nazionale, comunitaria, regionale applicabile, anche in materia fiscale e contabile, con 

particolare riferimento alle norme in materia di aiuti di stato e di appalti pubblici di cui al D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.  

Le spese ammissibili riguardano: 

a) spese per le dotazioni necessarie per l’attivazione della “Casa delle Tecnologie Emergenti”, quali:  

• spese per l’allestimento degli spazi, compresi gli arredi, indispensabili alla realizzazione delle linee di 

intervento previste dalla proposta progettuale; 

• spese per l’acquisizione di impianti ed attrezzature tecnologiche, di hardware e software funzionali 
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alla realizzazione del progetto; 

b) spese per la progettazione, lo sviluppo e l’implementazione di software specifici, necessari per le linee 

di intervento; 

c) spese per il personale dipendente (con contratto a tempo determinato o indeterminato) impegnato 

direttamente nella realizzazione delle attività previste nel progetto approvato, preventivamente 

selezionato in base alle specifiche competenze per un importo massimo pari al 25% degli altri costi 

diretti (di cui alle lettere a, b, d, e, f, g, h);  

d) spese sostenute per gli assegni di ricerca o borse di ricerca. Tali spese si devono considerare come 

spese per il personale dipendente e rendicontate come tale. Le spese sostenute per gli assegni di 

ricerca, o borse di ricerca, sono ammissibili se vengono rispettate le seguenti condizioni: la presenza 

di una chiara, diretta e documentabile correlazione tra le attività che dovranno essere svolte dalla 

persona selezionata e il progetto; l’assenza di attività di formazione e apprendimento rivolta ai 

discenti; la durata del rapporto contrattuale coerente con il periodo di inizio e fine del progetto. Non 

è ammissibile la spesa per premi e/o per borse di studio, così come ogni sostegno finanziario rivolto 

ai discenti; 

e) quote di ammortamento degli strumenti e delle attrezzature, nella misura e per il periodo in cui sono 

utilizzati per il progetto di ricerca e sviluppo, conformemente alla normativa civilistica e fiscale 

vigente; 

f) servizi di consulenza, assistenza specialistica e altri servizi utilizzati per l’attività del progetto di 

ricerca e sviluppo, inclusa l’acquisizione o l’ottenimento in licenza dei brevetti e del know-how; 

g) acquisto di materiale utilizzato direttamente ed esclusivamente per la realizzazione delle attività 

previste dal progetto (esempio: materie prime, componenti, semilavorati per la costruzione di un 

prototipo); 

h) spese di animazione e gestione della comunicazione del progetto; 

i) spese generali fino all’1% del totale dei costi diretti sostenuti (di cui ai punti precedenti);  

j) IVA realmente e definitivamente sostenuta per i costi di cui ai precedenti commi, escluso il punto i), 

solo se non recuperabile, nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa. 

 

6. DURATA DEL PROGETTO 

Le attività previste dal Progetto dovranno essere completate entro il termine di 2 anni dalla stipula della 

predetta Convenzione.  

 

7. TERMINE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La Domanda di partecipazione redatta in lingua italiana ed in carta legale, sottoscritta nelle forme di cui al 

D.P.R. 445/00, dal Sindaco del Comune o persona delegata dallo stesso, dovrà essere presentata entro il 

termine tassativo delle ore 12:00 del 18 novembre 2022. 

La Domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema di cui all’Allegato 1 “Domanda di partecipazione” 

del presente Avviso, dovrà essere sottoscritta con la firma digitale – con certificato in corso di validità - 
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secondo le modalità di cui all’art. 1 comma 1 lettera s) del Codice dell’Amministrazione Digitale. 

Nella Domanda di partecipazione dovranno essere indicati, a pena di esclusione, i soggetti così come definiti 

al precedente articolo 2 “Soggetti ammessi alla procedura di selezione”, coinvolti nella realizzazione del 

progetto e firmatari con il Comune dei relativi accordi di partenariato; 

La presentazione della Domanda costituisce impegno irrevocabile del partecipante a dare avvio al progetto cui 

la Domanda si riferisce, fatta salva la facoltà del MiSE di interrompere in qualsiasi momento per ragioni di 

sua esclusiva competenza il procedimento avviato senza pretesa alcuna da parte dei soggetti che hanno 

presentato Domanda. 

La Domanda deve essere corredata, a pena di esclusione, dalla seguente documentazione: 

 documento descrittivo della proposta progettuale di cui al precedente articolo 4 “Contenuto delle 

proposte progettuali”; 

 accordo o lettera di impegno sottoscritta dal Comune, dall’Università, Centro di Ricerca, imprese ed 

eventuali altri soggetti di cui al precedente articolo 2 “Soggetti ammessi alla procedura di 

selezione”, dal documento d’identità dei soggetti sottoscrittori dell’atto d’impegno e dall’atto in 

forza del quale i firmatari sono autorizzati alla sottoscrizione dell’atto d’impegno o dell’accordo (ove 

necessario); 

 copia del documento di identità, in corso di validità, del firmatario della Domanda di partecipazione; 

 l’atto in forza del quale il firmatario è autorizzato alla sottoscrizione della Domanda di 

partecipazione (ove necessario); 

 copia del documento d’identità in corso di validità del referente di progetto, se diverso dal firmatario 

della Domanda di partecipazione. 

La domanda, a pena di esclusione, deve essere corredata della dichiarazione della/e impresa/e partecipante/i al 

partenariato:  

i. di non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o nei cui riguardi 

sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

ii. che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159 o di una delle cause 

ostative previste dall’articolo 67 del sopracitato decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159: la 

dichiarazione va resa con riferimento al titolare, se si tratta di impresa individuale, ai soci se si tratta 

di società in nome collettivo, ai soci accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice, 

agli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il socio unico, ovvero il socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società o 

consorzio;  

iii. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 

Stato o dell’Unione Europea che incidono sulla moralità professionale e, comunque, che non è stata 
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pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 

richiamati dall’articolo 45, paragrafo 1, direttiva 2004/18/CE; la dichiarazione va resa con 

riferimento al titolare se si tratta di un’impresa individuale, dei soci, se si tratta di società in nome 

collettivo, ai soci accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice, agli amministratori 

muniti di potere di rappresentanza o al socio unico ovvero al socio di maggioranza in caso di società 

con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio;  

iv. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e dei contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione 

italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 

Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti i) e ii) dovranno essere rilasciate nelle forme di cui al D.P.R. 

445/00 e dovranno essere sottoscritte dal titolare dell’impresa, dal legale rappresentante o dalla persona 

munita dei relativi poteri. In caso di più soggetti che si impegnino a costituirsi in una forma di intesa le 

dichiarazioni dovranno essere rilasciate e sottoscritte da ciascuno dei soggetti. 

Nel caso in cui la sottoscrizione della domanda e/o della documentazione allegata sia apposta da un 

procuratore è necessario allegare alla domanda l’originale o la copia autentica della procura. 

La Domanda di partecipazione dovrà essere inviata tramite posta elettronica certificata (PEC) al seguente 

indirizzo: dgscerp.div1@pec.mise.gov.it. La Domanda dovrà pervenire al MiSE entro i termini previsti dal 

presente Avviso. Ai fini della verifica del rispetto del suddetto termine, farà fede la ricevuta di protocollo 

comprovante l’avvenuta recezione e accettazione da parte del MiSE.  

Qualora la Domanda di partecipazione, corredata di tutti gli allegati, dovesse risultare di peso considerevole 

tale da non permettere l’invio tramite PEC entro il termine sopra previsto, potrà essere inviata tramite posta o 

corriere, mediante un unico plico sigillato contenente la suddetta Domanda di partecipazione corredata di 

tutti i suoi allegati completi, in formato cartaceo oppure su supporto digitale, al seguente indirizzo: 

Ministero dello Sviluppo Economico, Direzione generale per i servizi di comunicazione elettronica, di 

radiodiffusione e postali, Divisione I, Viale America 201, 00144 Roma; in alternativa, il suddetto plico potrà 

essere consegnato anche a mano presso la Divisione I della Direzione Generale per i Servizi di 

Comunicazione Elettronica, Radiodiffusioni e Postali (DGSCERP) del Ministero dello Sviluppo Economico, 

Viale America 201, 00144 Roma, stanza A537. 

La documentazione inviata tramite posta dovrà pervenire entro le ore 12:00 del 18 novembre 2022 e, in ogni 

caso, farà fede la data e l'ora di invio della documentazione comprovata da apposita ricevuta dell’ufficio 

postale.  

Si precisa che la responsabilità del recapito della Domanda di partecipazione sarà a carico esclusivamente del 

proponente. 

Il MiSE si riserva di richiedere in forma scritta, tramite PEC, integrazioni o chiarimenti rispetto alla 

documentazione presentata. Le eventuali richieste indicheranno un termine perentorio non inferiore a 10 giorni 
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dalla data di trasmissione, entro il quale il Comune è tenuto a produrre le integrazioni o chiarimenti richiesti. 

Si precisa, inoltre, che tutte le dichiarazioni rilasciate nelle forme di cui al D.P.R. 445/00 devono essere 

accompagnate da fotocopia (leggibile) di un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore. 

 

8. RICHIESTE DI INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 

Le richieste di informazioni e chiarimenti potranno essere formulate esclusivamente in forma scritta, a 

mezzo PEC all’indirizzo di cui al precedente articolo 7 “Termine e modalità di presentazione delle 

domande”, fino al 27 ottobre 2022. I chiarimenti e le interpretazioni forniti dal MiSE entro la data del 07 

novembre 2022 saranno pubblicati sul sito internet del Ministero e costituiranno parte integrante del presente 

Avviso. 

 

9. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE  

Per l’istruttoria e la valutazione della Domanda ed ai fini della formazione della graduatoria, il Ministero si avvale 

di un’apposita Commissione, nominata al termine della presentazione delle domande, con il compito di: 

a) provvedere agli adempimenti istruttori; 

b) supportare il Ministero in tutte le fasi della procedura di valutazione. 

La Commissione è composta da massimo cinque esperti di comprovata esperienza e professionalità in 

possesso di specifiche professionalità nelle materie oggetto del presente Avviso, alle quali è attribuito il 

compito di organizzare i lavori istruttori, nonché di verificare i requisiti di ammissibilità delle candidature e 

valutare le proposte progettuali presentate. 

La Commissione, nominata al termine della presentazione delle domande, opera con la supervisione della 

DGSCERP del Ministero dello Sviluppo Economico. 

L’attività istruttoria è articolata nelle seguenti fasi: 

a) verifica della completezza della documentazione presentata in conformità a quanto previsto 

dall’Avviso; 

b) valutazione tecnica della Domanda in base ai criteri stabiliti al successivo articolo 10 “Criteri di 

valutazione”. 

La procedura di istruttoria si concluderà entro 30 giorni dalla data di chiusura dell’Avviso con una 

graduatoria approvata dal MiSE e pubblicata sul sito dello stesso Ministero. 

Il MiSE si riserva la facoltà di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il 

procedimento avviato senza pretese da parte dei soggetti che hanno presentato Domanda. 

 

 

10. CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le domande che rispettano i contenuti elencati all’articolo 4 “Contenuto delle proposte progettuali” del 
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presente Avviso saranno ammesse alla fase di valutazione sulla base dei criteri di seguito riportati: 

 

# SUB CRITERIO CRITERIO 

PUNTEGGI

O MASSIMO 

sub Criterio 

PUNTEGGIO 

MASSIMO 

TOTALE 

1 

Adeguatezza della proposta rispetto agli obiettivi 

dell’Avviso 

Qualità della proposta 

progettuale 
10 

22 

Fattibilità tecnica dei progetti, con riferimento 

all’adeguatezza delle risorse strumentali e organizzative 
 12 

2 

Congruità della tempistica prevista nel 

cronoprogramma per la conclusione delle attività 

rispetto alle tempistiche previste dall’Avviso 

Tempi di 

realizzazione e 

sostenibilità della 

proposta progettuale 

12 

22 

Congruità e pertinenza dei costi previsti per la 

realizzazione delle attività 
 10 

3 

Professionalità della collaborazione fornita dal capofila 

e dai partner pubblici e privati (capacità dei partner a 

contribuire alla realizzazione dei progetti) 

Qualità del 

partenariato 
8 

28 

Presenza di Centri di competenza nazionali ad alta 

specializzazione selezionati dal MiSE con apposito 

Avviso del 29 gennaio 2018 

 8 

Presenza di realtà imprenditoriali operanti nel settore   4 

Accordi di rete e/o forme di collaborazione con le Case 

delle Tecnologie già realizzate 
 8 

 

4 

Livello di copertura 5G nell'area comunale oggetto di 

sperimentazione da comprovare con specifica 

documentazione 

Copertura 5G 5 5 

 

5 

Cofinanziamento del progetto da parte di soggetti 

privati o pubblici diversi dal proponente con fonti 

finanziarie diverse dal FSC per una percentuale 

massima del 40% 

Cofinanziamento 

delle attività 
8 8 

 

6 

Ricerca e sperimentazione 

Presenza di linee di 

intervento riferite ai 

seguenti ambiti 

5 

15 Accelerazione di start-up per l’applicazione delle 

tecnologie emergenti 
 5 

Sostegno al trasferimento tecnologico verso le imprese  5 

 100  100 

Ai fini dell’ammissibilità dei progetti la somma del punteggio relativo ai singoli criteri di valutazione, 
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espresso per numeri interi, deve essere almeno pari alla soglia minima di 60 punti.  

A parità di punteggio, per la formazione della graduatoria, sarà data priorità in base all’ordine di arrivo delle 

Domande di partecipazione, come risultante dalla data e ora di ricezione da parte del MiSE.  

La graduatoria finale viene costituita in ordine decrescente sulla base del punteggio complessivo conseguito 

con arrotondamento alla seconda cifra decimale. 

Le risorse saranno assegnate scorrendo la graduatoria complessiva fino a concorrenza delle risorse a 

disposizione di cui al precedente articolo 3 “Risorse finanziarie”. I progetti non potranno essere finanziati 

parzialmente. 

 

11. CRITERI DI ESCLUSIONE 

Non sono ammesse alla fase di procedura selettiva le domande: 

a) presentate oltre il termine di cui al precedente articolo 7 “Termine e modalità di presentazione 

delle domande”; 

b) presentate ad indirizzi diversi o con modalità diverse da quelle indicate al precedente articolo 7 

“Termine e modalità di presentazione delle domande”; 

c) presentate da soggetti diversi da quelli indicati al precedente articolo 2 “Soggetti ammessi alla 

procedura di selezione”; 

d) presentate con format diversi da quelli allegati al presente Avviso; 

e) presentate con caratteristiche diverse da quelle contenute al precedente articolo 4 

“Contenuto delle proposte progettuali”; 

f) presentate senza la completa documentazione prescritta o non integrata, come da richiesta del MiSE. 

 

12. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 

A seguito della sottoscrizione della Convenzione, il MiSE provvederà al trasferimento delle risorse secondo 

le seguenti modalità: 

 un’anticipazione pari al 10 per cento (10%) del finanziamento concesso all’atto della firma della 

Convenzione e previa trasmissione, da parte del Comune, della seguente documentazione: 

provvedimento di nomina del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) con i relativi contatti 

(indirizzo, telefono ed e-mail); 

 pagamenti intermedi fino al 90 per cento (90%) del finanziamento concesso, incluso l’anticipo, a 

presentazione e approvazione, da parte del MiSE, degli Stati di Avanzamento Lavori (SAL) a titolo di 

rimborso delle spese effettivamente sostenute. Il periodo di riferimento dei SAL è trimestrale e sono 

da presentarsi entro 30 giorni successivi alla chiusura del trimestre di riferimento; 

 il 10 per cento (10%) a saldo a seguito del completamento del progetto, previa presentazione di una 

relazione finale descrittiva delle attività svolte, degli obiettivi raggiunti e della quantificazione degli 

indicatori di output previsti dal suddetto progetto ed approvazione dell’ultimo SAL. 
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Eventuali variazioni in diminuzione e/o rimodulazioni del progetto rispetto a quanto previsto dovranno essere 

esplicitate, motivate e preventivamente approvate dal MiSE. 

 

13. RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali forniti in esecuzione della presente procedura saranno trattati nel rispetto del Decreto 

Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) e del Regolamento 

UE 2016/679 (“Regolamento generale sulla protezione dei dati”). 

Il titolare del trattamento è il MiSE. eventuali segnalazioni possono essere inviate ai seguenti indirizzi e-mail: 

e-mail: protezionedati@mise.gov.it, protezionedati@pec.mise.gov.it  

I legali rappresentanti dei soggetti proponenti nonché i soggetti terzi i cui dati personali sono trasmessi al 

MiSE per le finalità di cui al presente Avviso sono tenuti a prendere visione dell’informativa sul trattamento 

dei dati personali disponibile in allegato (Allegato 4).  

 

14. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Donatella Proto, Dirigente titolare della Divisione I “Reti e 

servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico e privato e Sicurezza delle reti” 

e-mail: donatella.proto@mise.gov.it 

Recapito telefonico 06 5444.7007-2559 

 

ALLEGATI 

 Allegato 1 – Schema di Domanda di partecipazione 

 Allegato 2 – Schema di Proposta progettuale 

 Allegato 3 – Schema di Convenzione 

 Allegato 4 – Informativa sul trattamento dei dati personali 
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